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G
iovanni, il profeta,
ha chiara coscienza 
della sua missione.

Non ha la pretesa di conoscerti, Gesù,

deve solo preparare i cuori alla tua venuta,

ridestare le coscienze 

perché il tuo annuncio risuoni con forza 

nella vita di tutti coloro 
che ti incontreranno.

Ha un messaggio che gli è stato affidato:

Dio visita il suo popolo, 
il suo Inviato sta per arrivare,

non permettete che quest’occasione unica

vi trovi impreparati e distratti. 

Ecco perché colmare ogni distanza 
che separa da te,

ecco perché aprirsi 
ad un cambiamento significativo,

ecco perché volgere gli sguardi

per accoglierti appena giungerai.

Il profeta Giovanni sa bene 

che la sua missione termina 
rendendoti testimonianza: 

riconoscendo che su di te è disceso 

e ha preso dimora lo Spirito 
che viene dall’alto, 

confessando che tu sei 
non un messaggero qualsiasi, 

ma lo stesso Figlio di Dio.

Ad ognuno di noi, ora, 
prendere sul serio la sua parola 

e lasciarsi trasformare da te, 

l’Agnello che toglie il peccato del mondo.

(Roberto Laurita)
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Fedele al suo ruolo di precursore, il Battista ha distolto dalla sua persona l'attenzione degli uomini inviati da Gerusalemme per indagare sul suo conto: "In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete" (Gv 1,26). Quanto a lui, Giovanni, non è che la "voce" della "Parola" a cui è chiamato a preparare la via.

Secondo la tradizione giudaica, il messia doveva rimanere nascosto finché Elia non gli avesse conferito l'unzione e non lo avesse rivelato pubblicamente ad Israele.

Prima di battezzare suo cugino, Giovanni stesso non sapeva che era il messia. Ma ora ha visto, e gli rende testimonianza. Ha visto lo Spirito discendere e fermarsi su Gesù, e ha intuito in lui, alla luce delle Scritture, l'agnello dell'espiazione futura, il servo scelto da Dio per battezzare nello Spirito: "È il figlio di Dio"! (v. 34).

Presentando Gesù, il quarto vangelo annuncia fin dall'inizio il battesimo di morte che egli dovrà ricevere per togliere il peccato dal mondo, il fuoco che è venuto a portare sulla terra. Ma suggerisce anche la sua incommensurabile superiorità, la preesistenza divina che il Battista gli riconosce: "Era prima di me" (v. 30). Certi destini unici sono come fiumi di cui si scopre la potenza soltanto molto più a valle della sorgente.

Ci sono due modi riduttivi di considerare Gesù Cristo, sottraendosi alla testimonianza che bisogna rendergli sulle orme di Giovanni. Si può relegarlo in cielo, proclamandolo Dio, ma un Dio inaccessibile, la cui salvezza riguarda soltanto l'eternità. E si può rinchiuderlo entro i confini della terra, non vedendo in lui altro che un uomo fra gli uomini, più vicino e più fraterno, ma orfano del Padre e staccato dallo Spirito. Non si può ridurre Cristo alla terra o al cielo. "In qualunque stato ci troviamo, mettiamo Gesù fra Dio e noi" (Bossuet).
(Da VIRC)

La parola del Vangelo:

TESTIMONE
Il Vangelo di oggi parla di Giovanni il Battista come testimone. Che caratteristiche ha il testimone? E' uno che ha visto e ascoltato, uno che si è coinvolto e racconta, uno che, prima di dare la testimonianza, la riceve. E proprio perché l'ha ricevuta è in grado di renderla, di «restituirla». Si legge infatti, nel vangelo di Giovanni, Gesù che dice: «Egli (lo Spirito Santo) mi renderà testimonianza; e anche voi mi renderete testimonianza» (15,26-27). 
Lo Spirito Santo, dunque, è il testimone di Gesù. Egli infatti rende testimonianza a Gesù nel cuore dei discepoli, nel senso che depone a suo favore, lo fa conoscere per quello che è veramente. La nostra fede nel Signore, la nostra adesione alla sua parola, sono frutto non solo della nostra buona volontà, ma anche della testimonianza che lo Spirito Santo offre a noi dentro di noi. 

Allo stesso modo, la testimonianza che diamo agli altri non vive solo delle nostre parole e dei nostri esempi, ma anche e prima di tutto della grazia dello Spirito Santo. «Lo Spirito Santo - scrisse il Cardinal Martini - opera prima di noi, più di noi, meglio di noi». 

L'intervento dello Spirito, che anima la nostra testimonianza, è indispensabile perché si tratta di testimoniare la risurrezione del Signore Gesù.
“Ecco l’Agnello di Dio, 

          colui che toglie il peccato del mondo”

 
 Agnello di Dio è un’immagine densa di significati e di richiami biblici. La prima allusione è all’agnello pasquale il cui sangue, posto sugli stipiti delle case, in Egitto, aveva risparmiato i primogeniti dall’angelo sterminatore. 

In questo agnello il Battista ha intravisto il destino di Gesù che un giorno sarebbe stato immolato e, con il suo sangue, avrebbe tolto alle forze del male la capacità di nuocere; il suo sacrificio avrebbe liberato l’uomo dal peccato e dalla morte. 

Il profeta Isaia, almeno cinque secoli prima aveva previsto così il Messia:  “Era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori… E’ stato annoverato fra gli empi, mentre invece portava il peccato di molti e intercedeva per i peccatori” (Is 53,7) 
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II PER      ANNUM A�
Mello – ore 8.00: Poncini Pietro, Plinio e Familiari





Civo – ore 9.30: Bonadeo Gina





Mello – ore 11.00: Brunoli Mario;�                                   Settembrini Maria�
�
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LUN�
Mello – ore 17.00:


Miotti Dina�
�
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MAR


S. Agnese�
Civo – ore 17.00: 


Venturini Giuseppina�
�
22


MER�
Mello – ore 17.00:�Bonetti Savino e Bruno�
�
23


GIO�



Civo – ore 17.00:


Dell’Oro Erina�
�
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VEN


S. Francesco    di Sales�
Mello – ore 17.00: 


Polini Olimpio�
�
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SAB


Conversione     di S. Paolo�
Conclusione della settimana di preghiera             per l’unità dei cristiani





Civo – ore 17.00: 


Bertolini Leonardo
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DOM


III PER      ANNUM A�
Giornata mondiale dei malati di lebbra





Mello – ore 8.00: Intenzione Particolare





Civo – ore 9.30: Mastinelli Giuseppe, Emilia, Olimpio, Armando e Renato





Mello – ore 11.00: 


Gherbesi Giovanni e Tarca Armando;


Broglio Angelo, Martinelli Albino e Rosa,            Broglio Battista e Maria�
�



AVVISI








*Domenica 19 – Mello e Civo: Consegna del Vangelo ai bambini della Prima Evangelizzazione





*Venerdì 24 – Mello ore 9: pulizia della chiesa fraz. Pusterla
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